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IL “DECRETO CRESCITA” E’ LEGGE: CONFERME E NOVITÀ
(L. 7.8.2012, n. 134 di conv. del D.L. n. 83/2012, c.d. “Decreto Crescita” - G.U. 11.8.2012, n. 187)

A decorrere dal 12.8.2012 è entrata in vigore la Legge 7.8.2012, n. 134 di conversione del c.d. “Decreto Crescita” che, oltre alla conferma delle novità previste nel testo originario del decreto, ha introdotto ulteriori nuove disposizioni. Di seguito si riportano le principali novità previste dalla norma in esame.
REGIME IVA PER LE LOCAZIONI E LE CESSIONI DI FABBRICATI
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LOCAZIONI DI FABBRICATI 

In relazione alle locazioni di abitazioni viene confermato in via generale il regime di esenzione IVA, tuttavia, il D.L. in esame, convertito in legge, ammette l’opzione per l’imposizione IVA:
a) da parte delle imprese costruttrici o che hanno eseguito, anche tramite appalto, interventi di recupero ex art. 3, co. 1, lett. c), d) ed f), DPR n. 380/2001 (Testo unico sull’edilizia). (Rispetto alla precedente disciplina tali imprese possono sempre optare per l’imponibilità IVA sulle locazioni abitative); 
b) in relazione ai contratti aventi ad oggetto fabbricati destinati ad alloggi sociali ex DM 22.4.2008.

Viene quindi eliminata l’imponibilità delle locazioni sui contratti di durata non inferiore a 4 anni, effettuate in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata.

	Locazione IMMOBILI ABITATIVI

	Locatore
	Locatario
	Regime IVA

	Impresa costruttrice / di ristrutturazione
	Chiunque
	Esente 

ovvero
imponibile per opzione (10%)

	Altra impresa
	Destinatario di alloggi sociali
	

	Altra impresa
	Chiunque, fatta eccezione destinatari di alloggi sociali
	Esente


Per le locazioni di fabbricati strumentali, che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni trova applicazione, in generale, l’esenzione IVA, salva l’opzione per l’imponibilità da parte del locatore nell’atto.

In precedenza, per le locazioni effettuate nei confronti di soggetti non passivi IVA (“privati”) nonché di imprese con diritto alla detrazione IVA in misura non superiore al 25% era prevista l’imponibilità IVA. Ora anche tali locazioni sono esenti, salvo opzione per l’imponibilità da parte del locatore nell’atto.

CESSIONI DI FABBRICATI
In riferimento alla cessione di abitazioni:

a) viene confermato il regime di esenzione IVA;

b) l’imponibilità IVA è prevista per l’impresa di costruzione/ristrutturazione:

· di norma, per le cessioni effettuate entro 5 anni dalla data di ultimazione della costruzione/ristrutturazione; 
· solo su opzione, da esprimere nell’atto, per le cessioni effettuate trascorsi 5 anni dalla costruzione/ristrutturazione.

	Cessione IMMOBILI ABITATIVI

	Cedente
	Acquirente
	Regime IVA

	Impresa costruttrice o di ristrutturazione entro 5 anni dalla fine dei lavori 
	Chiunque
	Imponibile 

	Impresa costruttrice o di ristrutturazione oltre 5 anni dalla fine dei lavori 
	
	Esente ovvero  Imponibile per opzione


Conseguentemente è stata modificata la lett. a-bis) dell’art. 17, comma 6, DPR n. 633/72 che ora prevede l’applicazione del reverse charge alle cessioni di fabbricati o relative porzioni per le quali, a seguito delle novità, il cedente manifesta nell’atto l’opzione per l’imponibilità.
E’ bene sottolineare che, a norma del predetto articolo 17 del decreto IVA, al pagamento dell'imposta è tenuto il cessionario/acquirente solo se questi è un soggetto passivo d'imposta nel territorio dello Stato. Pertanto, qualora l’acquirente sia un privato, non è possibile applicare il meccanismo dell’inversione contabile (reverse charge).
La precedente disposizione di deroga al regime di esenzione nei casi di fabbricati locati per almeno un quadriennio  in attuazione dei piani di edilizia residenziale convenzionata, è stata assorbita dal più ampio contesto di applicazione dell’opzione per l’imponibilità, che risulta pertanto sempre possibile.

Si noti infine che in sede di conversione l’opzione per l’imponibilità IVA è stata estesa anche alle cessioni di fabbricati abitativi destinati ad alloggi sociali.

Per quanto riguarda le cessioni di fabbricati strumentali, 
a) è confermato il generale regime di esenzione IVA, sempre derogabile ogni qualvolta il cedente opti nel relativo atto di cessione per l’imponibilità Iva;

b) viene prevista l’imponibilità per legge in relazione alle cessioni poste in essere, dalle imprese di costruzione/ristrutturazione, entro 5 anni dalla data di ultimazione dei lavori (in precedenza l’imponibilità era prevista per le cessioni effettuate nei primi 4 anni)
Rispetto al passato non è più prevista l’imponibilità “per norma” delle cessioni effettuate a soggetti IVA con diritto alla detrazione (pro-rata) non superiore al 25% ovvero a soggetti “privati”.

	Cessione IMMOBILI STRUMENTALI

	Cedente
	Acquirente
	Regime IVA

	Impresa costruttrice o di ristrutturazione entro 5 anni dalla fine dei lavori 
	Chiunque
	Imponibile 

	Impresa costruttrice o di ristrutturazione oltre 5 anni dalla fine dei lavori 
	
	Esente ovvero  Imponibile per opzione *

	Altra impresa
	Chiunque
	Esente ovvero  Imponibile per opzione *

	* Si applica il reverse charge solo n caso di acquirente soggetto passivo IVA


DETRAZIONI PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO E DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
[image: image2.png]I_



In relazione alle spese sostenute per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, viene previsto, con decorrenza 26/6/2012, (data di entrata in vigore del Decreto in esame), e fino alla data del 30 giugno 2013, l’aumento della detrazione IRPEF di cui all’art.16-bis del TUIR, dal 36% al 50%. Viene inoltre innalzato anche il limite di spesa massima agevolabile per ciascuna unità immobiliare, che passa da 48.000 euro a 96.000 euro.
Si ricorda che, dal 2012 la detrazione del 36% è stata introdotta “a regime”, di conseguenza la maggiorazione della detrazione al 50% (con il limite di spesa di 96.000 euro) opera in relazione al solo periodo 26.6.2012 – 30.06.2013, per poi tornare al 36% (con il limite di 48.000 euro) successivamente a tale data.
In relazione alla detrazione in esame sono confermate le disposizioni del citato art. 16-bis e pertanto la stessa è riconosciuta:

· per le sole unità immobiliari residenziali (di qualsiasi categoria catastale) e relative pertinenze;

· in 10 quote annuali di pari importo a decorrere dall’anno di sostenimento delle spese;

· per i noti interventi di recupero del patrimonio edilizio, compresi quelli di ripristino o ricostruzione degli immobili danneggiati da eventi calamitosi, a condizione che sia stato dichiarato lo stato di emergenza. 

Con riguardo invece alla detrazione IRPEF/IRES del 55% prevista per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici a norma dell’art. 1, commi da 344 a 347 della Finanziaria 2007, la stessa è riconosciuta per le spese sostenute fino al 30.6.2013 (in precedenza fino al 31.12.2012).

Di seguito si propone un prospetto riepilogativo delle detrazioni in esame
	PERIODO SOSTENIMENTO DELLE SPESE
	DETRAZIONE INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO
	DETRAZIONE INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

	dall’ 1/1/2012 al 25/6/2012
	36%

con limite spesa 48.000 euro
	55%

con limite spesa da 54.545 euro a 181.818 euro a seconda del tipo di intervento

	dal 26/6/2012 al 30/6/2013
	50%

con limite spesa 96.000 euro
	

	dal 1/7/2013
	UNICA DETRAZIONE IRPEF del 36%

con limite spesa 48.000 euro 
(applicabile anche alle opere per il risparmio energetico)


CREDITO D’IMPOSTA PER ASSUNZIONE PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO  
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Viene introdotto, con decorrenza 26.6.2012, un credito d'imposta nella misura del 35% del costo aziendale, con un limite massimo di € 200.000 annui, sostenuto per le assunzioni a tempo indeterminato di personale in possesso di:

· un dottorato di ricerca universitario conseguito presso un’Università italiana o estera, se riconosciuta equipollente;

· una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifico, elencate nell’Allegato 2 del Decreto in esame (design, farmacia, fisica, informatica, ingegneria, architettura, matematica, biologia, ecc.);

impiegato in specifiche attività di ricerca e sviluppo.
Il credito d'imposta in esame:

· è riconosciuto a qualsiasi impresa;

· va indicato nel mod. UNICO relativo al periodo d’imposta di maturazione ed in quello relativo ai periodi d’imposta nei quali lo stesso è utilizzato;

· va utilizzato esclusivamente in compensazione ex art. 17, D.Lgs. n. 241/97 e non è soggetto al limite annuale (€ 250.000) ex art. 1, comma 53, Legge n. 244/2007;

· non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base imponibile IRAP.
NUOVA “IVA PER CASSA”   
Il D.L. in esame ha esteso l’applicazione dell’esigibilità differita dell’IVA, ex art. 6, co. 5, 2° periodo, del DPR n. 633/72, ai soggetti passivi con un volume d’affari non superiore a 2.000.000 di euro, (attualmente il limite è pari a 200.000 euro), con riferimento alle cessioni/prestazioni eseguite nei confronti di soggetti passivi d’imposta. 

In pratica, per i suddetti soggetti, l’iva sulle cessioni/prestazioni diviene esigibile (per l’erario) al momento del pagamento dei relativi corrispettivi da parte del cliente, allo stesso modo, l'esercizio  del diritto alla detrazione dell'imposta relativa agli acquisti dei beni o dei servizi sorge al momento del pagamento al fornitore dei relativi corrispettivi.
Le disposizioni in esame non si applicano:

· alle operazioni effettuate dai soggetti che si avvalgono di regimi speciali di applicazione dell'imposta;

· alle operazioni poste in essere nei confronti di cessionari o di committenti che assolvono l'imposta  mediante l'applicazione dell'inversione contabile
· qualora l’acquirente/committente sia un soggetto privato.

Decorso un anno dall’effettuazione dell’operazione, l’imposta diviene comunque esigibile a meno che l’acquirente/committente, prima di tale termine, non sia stato assoggettato a procedure concorsuali (rispetto alla disciplina vigente non sono richiamate le procedure esecutive).

Per beneficiare dell’esigibilità differita oltre a dover esercitare un’opzione, il soggetto interessato dovrà riportare in fattura un’apposita annotazione, in mancanza della quale l’imposta è immediatamente esigibile.
L’operatività delle nuove disposizioni è comunque subordinata all’emanazione di un apposito DM, da emanare entro l’11.10.2012.

DEDUCIBILITÀ DELLE PERDITE SU CREDITI   
Come noto, le perdite su crediti sono deducibili se risultano da elementi certi e precisi e in ogni caso, per le perdite su crediti, se il debitore è assoggettato a procedure concorsuali o ha concluso un accordo  di ristrutturazione dei debiti omologato. Il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina  la liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di concordato  preventivo o del decreto di omologazione dell'accordo di ristrutturazione o del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. 
Il D.L. in esame dispone che gli elementi certi e precisi sussistono in ogni caso quando:

a) il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di 6 mesi dalla scadenza di pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando:

· ammonta ad un importo non superiore a 5.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione (quelle con un volume d’affari o di ricavi non inferiore a 100 milioni di euro)
· e non superiore a 2.500 euro per le altre imprese. 
b) il diritto alla riscossione del credito è prescritto. 
Per i soggetti che redigono il  bilancio  in  base  ai  principi contabili internazionali, gli elementi certi e precisi sussistono inoltre in caso di cancellazione dei crediti dal bilancio operata in dipendenza di eventi estintivi.
CREDITO D’IMPOSTA SISMA EMILIA ROMAGNA    
E’ stato introdotto un credito d’imposta a favore delle imprese e lavoratori autonomi colpiti dal sisma del 20.5 e 29.5.2012, che alla data del 20.5.2012 avevano la sede legale e/o operativa in uno dei Comuni dell’Emilia Romagna interessati dal sisma e che hanno subito la distruzione o l’inagibilità dell’azienda o dello studio.

Il credito d’imposta è pari al costo sostenuto e che si sosterrà entro il 30.6.2014 per la ricostruzione e/o il ripristino nonchè la sostituzione dei beni d’impresa o di lavoro autonomo danneggiati o distrutti dal sisma per i quali è stata fatta denuncia al Comune ed è stata ricevuta apposita “verificazione”.

LE NUOVE TIPOLOGIE DI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA: SRL Semplificata (Srls) e SRL a Capitale Ridotto (Srlcr)

(D.L. n. 1 del 24 gennaio 2012 - D.L. n. 83/2012)

Il Decreto Liberalizzazioni ha introdotto nel nostro ordinamento (art. 2463-bis del codice civile) una nuova forma societaria, la società a responsabilità limitata semplificata (Srls). In aggiunta a questo modello societario, il Decreto Sviluppo (D.L. n. 83/2012), ha previsto un’ulteriore tipologia di società a responsabilità limitata, quella a capitale ridotto (Srlcr).

Entrambe le tipologie di società si costituiscono con un capitale sociale ridotto rispetto al minimo legale di 10.000 euro previsto per la Srl ordinaria, ossia un capitale che va da un minimo di 1 euro ad un massimo di 9.999,99 euro. 
Di seguito si illustrano le principali caratteristiche dei due modelli societari in esame.

La Srl semplificata

La costituzione della Srls è consentita solo a persone fisiche che non abbiano compiuto 35 anni di età. La società può essere sia pluripersonale che unipersonale.

La forma dell’atto costitutivo/statuto deve seguire uno schema standard secondo il modello approvato con D.M. Giustizia n. 138 del 23 giugno 2012, che non può essere modificato.

Ulteriori caratteristiche sono:

1. la denominazione sociale deve specificare che si tratta di Srl semplificata;

2. il capitale sociale può essere costituito solo da conferimenti in denaro;

3. il capitale sociale deve essere versato integralmente alla costituzione, e il versamento va fatto direttamente nelle mani degli amministratori;

4. gli amministratori devono essere necessariamente soci;

5. l’atto costitutivo non richiede onorari notarili ed è esente da imposta di bollo e diritti di segreteria; è dovuta solo l’imposta di registro fissa sui conferimenti di capitale nella misura di 168 euro, i diritti di iscrizione in Cciaa, nonché i costi per la vidimazione dei libri sociali.

Poiché l’età dei soci è un requisito essenziale della Srls, non è possibile la cessione di quote a un soggetto di età superiore a 35 anni né a un soggetto diverso dalla persona fisica; l’atto, se stipulato è nullo. 
Più nebuloso è il destino della Srls nella quale uno o più soci superino i 35 anni di età. In assenza di specifiche disposizioni in merito, o meglio, poiché le iniziali previsioni di trasformazione in srl ordinaria, di liquidazione della società o di esclusione del socio “anziano” al superamento del trentacinquesimo anno di età, sono state soppresse, pare possibile pensare che, vista l’esplicita richiesta del requisito dell’età solo in sede di costituzione, il superamento dei 35 anni non produca conseguenze. Tuttavia su questi aspetti restano dubbi e, in proposito, si attendono chiarimenti dalla professione notarile.
La Srl a capitale ridotto

La Srlcr può essere costituita, in forma sia uni che pluripersonale, solo da persone fisiche che abbiano compiuto i 35 anni di età, tuttavia è stato chiarito che possono accedervi anche soggetti con età inferiore ai 35 anni.

Le caratteristiche salienti di questa forma societaria, oltre a quello sopra elencate, sono le seguenti:

· l’ammontare del Capitale sociale va dal minimo di 1 euro al massimo di 9.999,99 euro;

· la denominazione sociale deve specificare che si tratta di Srl a capitale ridotto;

· l’atto costitutivo non deve essere predisposto secondo una forma standard; di conseguenza potrà essere del tutto simile a quello di una Srl ordinaria, salvo che per l’ammontare del Capitale sociale;

· il Capitale sociale deve essere integralmente versato alla costituzione, e il versamento va fatto direttamente nelle mani degli amministratori; anche in questo caso il capitale può essere versato solo in denaro;

· gli amministratori possono essere anche non soci;

· le partecipazioni dovrebbero poter essere cedute solo a persone fisiche, salvo specifiche ulteriori limitazioni introdotte nello statuto;

· non sono previste agevolazioni in termini di costi di costituzione.

Oggi dunque il nostro ordinamento legislativo prevede tre tipi di Srl: ordinaria, semplificata e a capitale ridotto, ma a queste potrebbe aggiungersi un quarto modello, la c.d. ISrl, dove I sta per innovazione – Srl innovativa - le cui caratteristiche saranno al vaglio del Governo nei prossimi giorni per la discussione di un ulteriore provvedimento sulla crescita del Paese.
IN ATTESA DEL MODELLO IMU 
(Scadenza)

Come ben noto, dal 2012 è entrata in vigore l’Imu, il nuovo tributo comunale sugli immobili, che ha sostituito l’Ici vigente sino al 2011. Oltre agli adempimenti di versamento, occorre provvedere anche agli obblighi di dichiarazione in relazione alle variazioni intervenute sugli immobili. Tali variazioni vanno comunicate al Comune entro 90 giorni da quando si è verificato l’evento che ha comportato l’obbligo dichiarativo (ad esempio, data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, anche se occorre attendere istruzioni più precise per capire esattamente i casi nei quali effettivamente ricorre l’obbligo della presentazione della dichiarazione Imu).
La C.M. n. 3/DF/12 ha precisato che sono fatte salve le dichiarazioni presentate ai fini Ici, quando compatibili: quindi, in linea di massima, non occorrerà comunicare la situazione al 1/1/12 di tutti gli immobili posseduti, ma solo di quelli che hanno cambiato il proprio profilo impositivo con il nuovo tributo. Anche su questo punto servono conferme ufficiali.

La stessa circolare ricorda che, in relazione agli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1º gennaio 2012, è previsto che la dichiarazione Imu debba essere presentata entro il 1° ottobre 2012.

Ad oggi, comunque, il modello dichiarativo non risulta ancora essere stato pubblicato, per cui non è da escludere che la scadenza del 1° ottobre possa essere posticipata.

BENI IN GODIMENTO A SOCI E FAMILIARI: LA SCADENZA E’ PREVISTA AL 15 OTTOBRE 
(Agenzia Entrate, circolari n. 24/E del 15 giugno 2012 e n. 25/E del 19 giugno2012)

L’Agenzia delle Entrate ha fornito degli importanti chiarimenti riguardo alle nuove regole che disciplinano l’uso personale dei beni relativi all’impresa. 
Il D.L. n. 138/2011 ha introdotto alcune disposizioni volte a tassare l’utilizzo a fini privati, da parte dei soci della società ovvero dei familiari dell’imprenditore, dei beni relativi all’impresa a fronte di un corrispettivo inferiore rispetto a quello di mercato ovvero a titolo gratuito. Al verificarsi di queste condizioni è previsto che:

a) per l’utilizzatore del bene: la differenza fra il valore normale e il corrispettivo annuo corrisposto per la concessione in godimento del bene costituisce reddito diverso. Qualora la concessione del bene sia a titolo gratuito (es: comodato), l’intero valore normale costituisce reddito diverso;

b) per la società/impresa individuale concedente: i costi relativi ai beni concessi in godimento ai soci/familiari per un importo inferiore al valore normale, non sono ammessi in deduzione;

c) deve essere presentata, entro il 15 ottobre 2012, un’apposita comunicazione all’Agenzia delle Entrate con la quale si comunicano i dati relativi ai beni in godimento ai soci/familiari.

SOGGETTI COINVOLTI
Sono interessati alla disciplina in commento:

1. quali concedenti in uso i beni d’impresa:

· le imprese individuali;

· le società di persone e di capitali;

· le società cooperative;

· le stabili organizzazioni di società non residenti;

· gli enti privati di tipo associativo limitatamente ai beni relativi alla sfera commerciale.

2. quali soggetti utilizzatori dei beni concessi in godimento a fini privati:

· i soci, residenti o meno in Italia, di società ovvero di enti privati di tipo associativo residenti che svolgono un’attività commerciale e i relativi familiari;

· i familiari, residenti o meno in Italia, dell'imprenditore individuale (residente in Italia).

Si noti che la nuova disciplina non interessa i professionisti, le associazioni professionali e le società semplici.

La circolare n. 24/E ha esteso l’applicazione delle disposizione in esame anche all’imprenditore individuale che utilizza a fini privati di beni relativi alla sua impresa commerciale (esempio: un rappresentante di commercio che utilizza parzialmente ai fini privati, il sabato e la domenica, l’autovettura relativa all’impresa).

AMBITO OGGETTIVO

I beni dell’impresa oggetto della disciplina sono:

- i beni strumentali;

- i beni-merce;

- gli immobili-patrimonio (es: appartamenti).

Per l’imprenditore individuale sono considerati relativi all’impresa, i beni di cui all’art. 65 del TUIR, vale a dire i beni indicati:

- nel libro degli inventari, per le imprese in contabilità ordinaria;

- nel libro dei beni ammortizzabili, per le imprese in contabilità semplificata.

Ai fini delle disposizioni in esame rilevano tutti i beni che il titolare del reddito d’impresa concede in uso ai soci, indipendentemente dal titolo di possesso. Si tratta quindi non solo dei beni che la società detiene a titolo di proprietà ma anche quelli che la società conduce in locazione finanziaria, locazione semplice, noleggio o comodato.

Restano esclusi dalla disciplina i beni diversi da quelli individuati dalla norma (autovetture e altri veicoli, immobili, unità da diporto, aeromobili) che hanno un valore non superiore a 3.000 euro, al netto dell’IVA applicata.

RIFLESSI IN CAPO AL SOGGETTO UTILIZZATORE

Qualora la società/impresa conceda in godimento dei beni relativi all’impresa, la differenza fra il valore di mercato e il corrispettivo annuo pattuito per la concessione, concorre a formare il reddito dell’utilizzatore come reddito diverso ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. h - ter) del TUIR. 
Se l’utilizzo del bene è a titolo gratuito, l’intero valore di mercato costituisce reddito in capo al socio/familiare (es: il socio abita gratuitamente in un appartamento intestato alla società).

Anche l’imprenditore individuale che utilizza ai fini privati un bene relativo alla propria impresa (es: un’autovettura), è tenuto a dichiarare un reddito diverso pari a valore di mercato di concessione in godimento del bene.

Qualora il godimento del bene non si protragga per l’intero anno, si deve ragguagliare ad anno l’importo da assoggettare a tassazione IRPEF in capo all’utilizzatore.
Determinazione del valore di mercato
Per valore di mercato s’intende il valore normale determinato ai sensi del comma 3, dell’art. 9 del TUIR. L’Agenzia ha chiarito che per individuare il valore normale occorre fare riferimento:

· a specifici provvedimenti, per i beni i cui prezzi sono soggetti a una disciplina legale;

· al prezzo normalmente praticato dal fornitore o, in mancanza, da quello desunto dai tariffari redatti da organismi istituzionali oppure dalle mercuriali contenenti valori modali determinati da Enti di Ricerca, Società Immobiliari di grandi dimensioni, Istituti Bancari, ecc., sulla base di esperienze di mercato di cui sono in possesso per l’attività che loro stessi svolgono, per i beni forniti in condizioni di libero mercato.

Con particolare riferimento alle autovetture, in dottrina si è sostenuto che si possa fare riferimento alle tariffe medie di noleggio.

Per i beni per i quali non è possibile utilizzare i suddetti criteri indicati è ammesso il ricorso a una perizia di stima che descriva in maniera esaustiva il bene oggetto del diritto di godimento motivando il valore attribuito al diritto stesso. 

Inoltre la circolare n. 24/E del 2012, ha affermato che per esigenze di certezza e di verifica dell’accordo fra le parti, per la concessione in godimento del bene relativo all’impresa, il corrispettivo annuo e le altre condizioni contrattuali devono risultare da apposita certificazione scritta di data certa antecedente alla data d’inizio dell’utilizzazione del bene. 

Fringe Benefit
Qualora il bene sia concesso in godimento a un soggetto che sia anche dipendente della società o dell’impresa individuale ovvero sia amministratore della società, non è prevista la tassazione per l’utilizzo del bene a titolo di reddito diverso (art. 67 TUIR) in capo al socio dipendente/amministratore in quanto, in tali ipotesi, l’utilizzatore è già assoggettato a imposizione ai sensi dell’art. 51 ovvero 54 del TUIR sulla base del fringe benefit inserito in busta paga. 
RIFLESSI IN CAPO ALLA SOCIETÀ/IMPRESA

In capo alla società/impresa i costi relativi ai beni concessi in godimento ai soci/familiari a titolo gratuito, ovvero per un corrispettivo annuo inferiore al valore di mercato sono indeducibili.  Tra i costi rientrano, oltre che a quelli relativi all’acquisto del bene, (es: quote di ammortamento e canoni di leasing), anche quelli riguardanti le spese di manutenzione e riparazione, di assicurazione, carburanti e lubrificanti e tutte le altre spese di gestione relative a tali beni.

Anche nella quantificazione dei costi indeducibili è necessario tener conto anche della durata del periodo per il quale il bene è concesso in godimento, quindi il costo indeducibile dovrà essere rapportato al periodo di godimento. 
Inoltre, occorre anche tenere conto del fatto che i costi afferenti al periodo di utilizzo del bene sono da considerare integralmente indeducibili.
AUTOVETTURE 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’indeducibilità dei costi non opera per i beni per i quali è già prevista una deducibilità limitata dei costi. Rientrano in tale ipotesi, ad esempio, gli autoveicoli per i quali esiste un’indeducibilità parziale dei costi ai sensi dell’art. 164 del TUIR. 

Nel caso di utilizzo dell’autovettura aziendale da parte socio non amministratore o non dipendente, lo stesso è tenuto a dichiarare e tassare un reddito diverso pari al valore di mercato della concessione in godimento del bene, a prescindere dal fatto che in capo alla società sia prevista una limitazione alla deducibilità dei costi.

Allo stesso modo, l’imprenditore individuale che utilizza l’autovettura aziendale anche ai fini privati, dovrà tassare come reddito diverso il valore normale dell’utilizzo dell’autovettura, anche se i relativi costi sono ammessi in deduzione nella misura del 40% (80% nel caso di agente di commercio).
SOCIETÀ DI PERSONE E SRL TRASPARENTI 

Qualora il bene venga concesso in godimento ai soci da parte di una società di persone oppure da una società a responsabilità limitata, che abbia optato per il regime di trasparenza fiscale ai sensi dell’art. 116 del TUIR, il maggior reddito della società derivante dall’indeducibilità dei costi andrà imputato per trasparenza esclusivamente ai soci utilizzatori dei beni (anche nell’ipotesi in cui il bene sia utilizzato dai loro familiari), e non anche agli altri soci.

Esempio: una s.n.c. è composta da due soci al 50%. La società concede gratuitamente un bene al socio Rossi per tutto il 2012. I costi relativi a tale bene, pari a 4.000 euro, risulteranno interamente indeducibili per la società generando così un maggiore reddito aziendale che dovrà essere imputato per trasparenza interamente al solo socio Rossi come reddito di partecipazione (quadro RH). Costui, dovrà inoltre dichiarare anche un reddito diverso (quadro RL), sempre pari a 4.000 euro. 
Si evidenzia che in capo al socio Rossi si genera una duplicazione dell’imposta dal momento che egli deve dichiarare due redditi, per un totale di 8.000 euro, a fronte della stessa tipologia di reddito.

FINANZIAMENTI E VERSAMENTI SOCI

Oltre alla comunicazione dei beni dell’impresa concessi in godimento ai soci e familiari, l’Agenzia ha previsto l’obbligo di segnalare qualsiasi forma di finanziamento o di capitalizzazione ad opera dei soci a favore della società.

E’ stato previsto che:

· in sede di prima applicazione della norma vanno comunicati i finanziamenti e i versamenti che, pur realizzati in passato sono ancora in essere nel periodo d’imposta in corso al 17 settembre 2011;

· i finanziamenti e i versamenti effettuati dai soci vanno comunicati per l’intero ammontare, indipendentemente dal fatto che siano connessi all’acquisizione dei beni poi concessi in godimento ai soci.
Ne consegue che tutti i finanziamenti e le capitalizzazioni dovranno essere indicate nella comunicazione telematica del prossimo 15 ottobre 2012, a prescindere dal fatto che siano connessi o meno all’acquisto di beni concessi in godimento ai soci.

COMUNICAZIONE TELEMATICA ENTRO IL 15.10.2012

Come già accennato, la comunicazione telematica dei beni concessi in godimento e dei finanziamenti/versamenti soci deve essere effettuata:

· entro il 15 ottobre 2012;

· per ogni bene concesso in godimento nel periodo d’imposta in corso al 17 settembre 2011. 
Tale comunicazione deve essere effettuata anche qualora sia previsto un corrispettivo minore, maggiore ovvero uguale al valore di mercato per la concessione in godimento di un bene aziendale al socio o familiare.

Non sussiste l’obbligo di comunicazione, qualora i beni diversi da quelli specificatamente individuati dal provvedimento (autovetture e altri veicoli, unità da diporto, aeromobili, immobili), catalogati come “altro” siano di valore non superiore a 3.000 euro al netto dell’IVA (es: telefono cellulare, computer, ecc.)

E’ bene sottolineare che questa prima comunicazione non avrà conseguenze “reddituali” sul 2011, ma le informazioni che verranno inviate all’Agenzia delle Entrate potranno essere utilizzate solamente per l’accertamento sintetico del reddito.

ENTRATA IN VIGORE

Le nuove disposizioni si applicano a partire dal periodo d’imposta 2012. Per i soggetti aventi esercizio non coincidente con l’anno solare, le suddette disposizioni si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge; ciò significa, ad esempio, che per un soggetto con esercizio 1° luglio 2011 - 30 giugno 2012, le nuove norme trovano applicazione dal 1° luglio 2012.

ACCONTI 2012 

Nella determinazione degli acconti 2012 con il metodo storico si deve assumere, quale imposta dell’anno 2011, quella che si sarebbe determinata in presenza di un reddito diverso dichiarato dal socio/familiare pari al valore normale del diritto di godimento e dell’indeducibilità dei costi in capo alla società/impresa.
L’Agenzia, in considerazione delle novità e delle condizioni d’incertezza circa l’applicazione dalla disciplina in esame, ha affermato che nel caso di mancato pagamento della prima rata d’acconto, è possibile sanare l’omissione in sede di secondo acconto, senza l’applicazione delle sanzioni per ritardato pagamento e con la maggiorazione degli interessi nella misura del 4% annuo.

SANZIONI E CONTROLLI

Nel caso di omessa presentazione della comunicazione ovvero di presentazione con dati incompleti o non veritieri è prevista una sanzione solidale fra le parti (impresa, socio, familiare) pari al 30% della differenza fra il valore di mercato e il corrispettivo annuo previsto per la concessione in godimento del bene. 
Qualora l’omissione riguardi la sola presentazione della comunicazione, ma le parti hanno comunque rispettato il dettato normativo e quindi:

1. l’utilizzatore ha dichiarato a quadro RL un reddito diverso pari al valore di mercato previsto per la concessione in godimento del bene;

2. la società/impresa non ha dedotto ai fini fiscali i costi relativi ai beni concessi in godimento ai soci/familiari, 
è prevista una sanzione che va da 258 a 2.065 euro.

Per espressa previsione normativa, l’Agenzia delle Entrate procederà a un controllo sistematico nei confronti delle persone fisiche che utilizzano i beni concessi in godimento da parte delle società/imprese, o che effettuano finanziamenti o capitalizzazioni, anche ai fini della ricostruzione sintetica del reddito (c.d. redditometro) nei confronti dei predetti soggetti.
DAL 2013 RIDUZIONE DELLA DEDUCIBILITÀ DEI COSTI AUTO
(Legge 28 giugno 2012,  n. 92, art. 4, commi 72-76)

La Legge di riforma del mercato del lavoro contiene alcune misure di natura fiscale, finalizzate alla copertura delle spese. 
In particolare è previsto che a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di entrata in vigore della legge (e quindi dal 2013 per i soggetti “solari”) la deducibilità di tutte le spese sostenute relativamente alle autovetture non utilizzate esclusivamente come beni strumentali da imprese e professionisti scenderà:

· dal 40% al 27,5% per auto a disposizione dell’azienda;

· e dal 90% al 70% per i veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'imposta (con addebito del fringe benefit).

La nuova disposizione non incide sul trattamento fiscale:

· delle autovetture utilizzate dagli agenti (la percentuale di deducibilità resta limitata all’80%);

· dei rimborsi spese per l’utilizzo dell’auto propria del dipendente o dell’amministratore che restano deducibili in base al costo della percorrenza (tariffe ACI) o alle tariffe di noleggio relativi ad automezzi di potenza non superiore a 17 cavalli fiscali, in caso di motore a benzina, o a 20 cavalli fiscali, se con motore diesel.

	
	% deducibilità 2012
	% deducibilità 2013

	Autovetture aziendali
	40%

(limite massimo costo acquisto € 18.076)
	27,5%
(limite massimo costo acquisto € 18.076)

	Autovetture del professionista
	40%
(limite massimo costo acquisto € 18.076)
	27,5%
(limite massimo costo acquisto € 18.076)

	Autovetture in uso promiscuo a dipendenti
	90%
(nessun limite di costo acquisto)
	70%
(nessun limite di costo acquisto)

	Autovetture dell’agente e rappresentante
	80%
(limite massimo costo acquisto € 25.822,84)
	80%
(limite massimo costo acquisto € 25.822,84)


RIDUZIONE DELLA DEDUZIONE FORFETTARIA DELLE LOCAZIONI 
(Legge 28 giugno 2012,  n. 92, art. 4, comma 74)

Il secondo intervento in ambito fiscale della Legge Fornero riguarda la misura della deducibilità forfettaria connessa alle locazioni di fabbricati posseduti dalle persone fisiche.

Le nuove regole per la tassazione delle locazioni

Come noto, a norma dell’art. 37 del TUIR, il reddito da tassare in relazione ai fabbricati locati posseduti dalle persone fisiche non in regime d’impresa, è pari al corrispettivo della locazione annuale, purché superiore alla rendita catastale (come di solito avviene), al netto di una percentuale forfettaria a titolo di compensazione delle spese di manutenzione sostenute per tale immobile nella misura al 15%. A decorrere dal periodo d’imposta 2013, tale percentuale forfettaria è stata ridotta al 5%.

Si ricordano, peraltro, anche le altre misure di deduzione forfettaria:

· per i fabbricati siti nella città di Venezia centro e nelle isole della Giudecca, di Murano e di Burano, la riduzione è stabilita al 25%;

· per gli immobili riconosciuti di interesse storico o artistico è prevista una deduzione forfettaria al 35%.

Si evidenzia che in seguito all’introduzione della suddetta disposizione potrebbe essere maggiormente conveniente optare per la tassazione dei redditi derivanti da locazioni di immobili abitativi sulla base della cedolare secca in luogo dell’ordinaria tassazione Irpef. 

ISTAT: INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO DI LUGLIO 2012 
Comunicato ISTAT 
L’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di luglio 2012, pubblicato ai sensi dell’art. 81 della L. n. 392/78 (disciplina delle locazioni di immobili urbani) e dell’art. 54 della L. n. 449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente, è pari a +2,9%. 
	TABELLA VARIAZIONI 2012

	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 50
	3,2
	5,4

	FEBBRAIO
	n. 71
	3,3
	5,6

	MARZO
	n. 90
	3,2
	5,8

	APRILE
	n. 115
	3,2
	5,9

	MAGGIO
	n. 142
	3,0
	5,8

	GIUGNO
	n. 166
	3,1
	6,0

	LUGLIO
	n. 195
	2,9
	5,7
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L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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